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Rivista. 

Mentre si vedono larguire e non. poter sostenere 
la concorrenza ‘altrui delle compignie di naviga- 
‘zione sussidiate dallo Stato, che ti 
patrocinatori, presso il Governo, l'iniziativa privata 
produce altrove, senza accattare nulla dallo Stato, 
degl'importantissimi risultamenti, che appena si 
‘snvono sperare. Abbiamo già fatto menzione dei pi- 
rosca@ì dalla Società Rubattino che, da 8 mesi, ogoi 
45 giorni partono da Genova per. Alessandria, © 
da Alessandria per Genova, toccando i porti inter- 
medii di Livorno, Napoli, Messina, Cata- 
mia. Le ulteriori informazioni che ci diedero i pe- 
riodici dimostrano sempre più quanto servizio quella 
Società arrechi alla nazione. 

La Borsa di Genova se ne occupò ‘Specialmente 
‘e dai dati statistici raccolti da essa risulta che gra- 
zie a quella Società si erano importate 318 tonnel- 
late di merci, e se ne erano mandate in Oriente 
947. Le asportazioni furono qtindi circa il triplo 
‘delle importazioni. Tale differenza andrà molto a 
versi a coloro che credono ancora al sistoma della 
bilancia: del commercio, cioè a coloro che stimano 
‘8010 utile. il commercio per ‘cui sì acquista oro in 
cambiò delle merci che si spediscono. Il sistema è 
assordo, poichè ln definitiva il commercio non può 
esser altro che un baratto di merci è l'oro non è 
che un intermediario, Se la cosa fosse altrimenti 
ti troveremmo nella condizione di Mida, che 
affaniava in mezzo dell'oro. » 

Tuttavia, quondo, non per le vicissitudici naturali 
del commercio, na per fatto del Governo tante 
provviste si fecero all’estero, anche quando a” suol 
bisogni avrebbe potuto sopperire l'industria nazio- 
nale, noi siamo lieti che grazie all'operosità lignre 
tistabilisca in qualche modo l'equilibrio. Intanto 
si è aperto un importante sbocco alla nostra indu- 
stria e questo ci fa presagire un migliore avvenire 
e dimostra quanto ci potremmo ripromettere dalla 
libertà, quanto invece abbiamo poco-a sperare dal 
protezionismo, dall'ingerenza governativa, 

Per farci tuttavia un'idea molto precisa della ni- 
tura di quel commercio, converrebbe conoscere non 
solo il numero delle tonnellate, ma altresì il valore e 
la destinazione delle merci asportate ed importate. 
Fra quelle un terzo consiste in prodotti del. suolo : 
glio, vino, frutti e foraggi; alquanto più d'un terzo, 
in prodotti che sono già stati sottoposti in parte'al 
lavoro industriale, come i vermicelli, Je farine, i 
marmi lavorati, @ finalmente: un po' meno di ud 
terzo in prodolli veramente industriali, come la 
carta, le vesti, i mobili, i tappeti, le corde, le 
stoffe. Fra le merci importate predominano quelle 
di gran volume, i cereali d'Egitto, i cotoni dell'In- 
dia, le lane dell'Australia, i.semi oleaginosi, il ta- 
fiacco, i legai da tinta, il caffè, gli.olii di pa'ma. 

Dacchè fu intrapresa ‘quella navigazione sino al 









































APPENDICE 
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LA 


LEGAZIONE ITALIANA AL GIAPPONE 
reSCRIBLI 


(Estiattò da una lettera d'un ufficiale a bordo della 
R. corvetta italinna Principessa Clotilde), 


Stedo, 7 genonio 1989. 


..Salpammo da Yokobama il giorno, 2. carrente 
onde accompagnare il nostro mioistro a. Yedo per 
presentare le sue credcaziali al Mikado; s'andò a 
vapore e solo dopo, due ore di cammino eravamo 
alla fonda nella rada della capitale. V'hs qui poco 
fondo; per la'qual cosa ai bastimenti clie come il 
nostro pescano molto, conviene: getore. l'ancora ‘a 
circa quattro miglia dalla citta. — Come ti è noto, 
il porto di Yedo non venne aperto al commercio’ 
europeo che il d* gennalo, e però quello straniero 
chie per l'innanzi si fosse ardito di qui posare il 
piede, n'avrebbe infallantemente pigato il fio. con 
‘una pronta decapitazione, ed anche ia. oggi la po- 
polazione non vede di troppu buon occhio il fore- 
Stiere, e farebbe atto di massima imprudenza chi 
circolasse per la città senza una scorta, che anzi a 
Prevenire possibili aggressioni, il: Governo giappo- 
nese stesso forisco i corpi vifiiali stranieri. che 

















febbraio, vediamo essersi) spedito. dall'Italia, nel: 
l'Egitto e nellindia corallo. pel valore gi 441,650 
lire e.88,075 chilogrammi dî viali dell Piemonte e 
liquori, Da Milanò vennero spediti 4388 chilogrammi 
di cotone filato rosso a Bomlag ; mertato'essenzial: 
mente inglese. Insomma i primi tentativi della nuova 
compagola sono. stati bere atcolti e il Eoftinertio 
sì diede premura di profiltarne. Pét Ja vii di Mar- 
siglia i nostri produttori avrebbero dovuto  sotto- 
porsi aî pericoli e alle spese di un viaggio più 
lungo e:sostenere li formidabile concorkdbka fran 
cose. 

Doî 45 luglio sino ai ‘2 febbraîo s‘imbarcerono 
doi porti d'Italin. per Alessandria 640 passeggeri; 
e da Alessandria per l'Italia bd, _ i 

La compagaia Rubattino, dice la Zorsg., se da 
principio | dovette sottostare a forti sacrifaîi,, vide 
tano mano che le relazioni si andvano; smbilendo 
‘ che il nuovo servizio procedeva! gli 4ffahi svilup» 
parsi gradatamente e gli dggravii atteduati da sem | 
pre, crescente quantità di morci. Da ‘ito mesì 
che questo servizio, non soyvenzionatò, vi 














inte 
preso, funziona regolarmente, apportatdo fi Genofa 
ed all'Italia in geoere benefzi mon, lievi, Questa 
linea infatti liberò tuiti i porti jtaliani del, Mediterr 
raneo dall'umiliante e gravosa necascità di ricevere 
e dover consegnare le merci per ‘trasboib® ® Mar- 
‘siglio sui piroscafi fraricesi a, presentando! tile 
assai moderate ,, valse a svegliare un commercio), 
destinato a divenire in pochi annt della pit grande 
importanza. 

Aggiungiamo infine che Ia compagnia fpedottà 
atrinse delle converzioni colla. Sqcipia,, Zombay 
Bengal steam ship, merce cui il servizio di, ragsito 
in) Egitto e d'imbarco ‘sui piroscafi; di. questa com- 
Pagnia venne ‘ordinato .in:guisa che. dai porti, ita- 
llanî si può spedire per mezzo dei piroscafi:nazio. 
nalî: qualsiasi merce per Aden, Bombay, Poiat-de- 
Galles con tutta prontezza ed economia ; & è nostri 
piroscafi ricevono le. merci provenienti dall'Ifidia € 
del Mar Rosso per mezzo dei pirostafi delta Cor- 
pagnia inglese e diretti ai porti italia 

Lo speditore italiano tratta collé Gompagila ,na- 
zionale, @ so che questa deve essere goranje: di far 
pervenire lo. merci conseguatele a Bombay eda 
Ceslan,, e se _il negoziante italiano: avrà fattò dar 
ordina agli speditori di Bombay di atfdare alla: Coni- 
fagoia inglese predetta la  inercé che attende di 
col, egli Ja riceverà còn tutta prontezia (82 giorai 
da Bombay a Genova) con questu metzò diretto. 1 | 
caricatori speditori. non, hanno nessuna spesa più 
grave, nessuna formalità maggiore da eseguire di 
quelle che se trattassero, con, una,sola; compagnia, 
Essi firmano un solo. esemplare. di polizza; fatto = | 
home delle due compagnie che esercitano l'United | 
Service. Benissimo, 

‘Anche la Sicilia pare finalmente. destare è ‘pa 





























tecchi Comuni stanzianò sommé. pèr la stata | 
lertovia fra Messina e Patti, di cui toccithmb più | 
volte, Il Consiglio, comubale di Mi fn cane 


vocato a quello scopo aî è di marzo, delthgrd, una: 
dire di elevare a 164 mila lire la somaia accordata 
alla' compagnia intraprenditrice. della strada , ferrata 
predetta, da pagarsi in dieci noni @ in dieci pari 


n 





debbono attraversare la cit 
a piodi, se a cavallo, di, guardie a. cayallo,;— E di | 
fatto appena scesi a, terra trovammo la scqpia giap- 

ponese che ci. accompagnò, sino ad un tempio, dasti- 
nato ad alloggio della. legazione italiana per:tutto Il 
tempo che sì sarebbe fermata a Yedo. Estèmpli 4- 
vevano pure per abitazioni le legazioni Gi Francia | 
e d'Inghilterra e le americane, in vicinanza ‘gli api 











50 a pipdî, di guardiò | hi 


ogubli dal gibito in cui 1a ferrovia sarà sperta al- 
| l'esetolato; plirchè fa ‘sociòtii indalzi ana staziene 
del territorio di quella Gilti 6, per quanto si può, 
presso all'ibitato, 

Il Gioralale di Sicilia fnnunzia ché il municipio 
di Gai (distante 96 chilometri da Mi 
terrà che hon contienè più di 1200 abitati 
per quell’opera Ja. somma di 6600 lire. Così non 
siamo più lontani dalla. somma dei 4 milioni ri- 
chiesti per porre thuino ai lavori. Doe furono stan- 
ziati dalla provincia; e.uno dal municipio di Mes- 
it. E questo inoltre deliberò di aggiungere 500 

life ove si comincino i lavori în quest'anno. 

Il Monitore di Bolagna dlferma che în. questo 
mese fufono fiialmente intrapresi i lavori di costru- 
zione del trorico di ferrovia fra Reggio e Miam- 
tova, di cui è. concessionario il Consorzio reg- 
giano, Per poter senza indogio procedere ai Javori 
di espropriazione è giù stata esposta al. pubblico fa 
planimetria del tratto ‘cadente nel territorio di Reg- 
gio, affinchè i proprietarli interessati possano a 
norma della legge preniderae cognizione © pres:n- 
tate fe forò ‘osservationi 





























Fossnmo, — Sono lieto di partecipàrvi cho furono 
Arrestati tre individui gravomento indiziati como colpe- 
oli della graziazione avvenuta Ta sera del 10 corrente. 
Log ai nostri bravi carabiniori. (Sent. delle Alpi). 
lologna. — La deputazione provinciale di Bolo- 
dna Sappiamo: che ha già risposto ai quesiti formulati 
Cantelli slla legge comunale © provinciale. 
eso con piacero cho essa circa Ja que- 
ione eésiò ténto ci attutasi per ln presidenza della de- 
tasonie; al è proiunein:2 Per la soluzione più liberale 
dontro là presidenza del prete:!0, © seaza quelle reatri- 
Jioni e quei mieszi termini della destra e della Commie- 
‘fioné patlamemiate della leggo Bargoni; cui ni dove il 
‘naufragio della froposta Perursi. È 
Ti ministro | dell'interno, per osteggiare la riturma libe- 
fale, vantò giù il fatto che parecebie doputazioni DrO- 
ali si erano pronunziate per la presidenza del pre 
Gi blico pertanto contrapporre a quest'asserzione 
'oplaione emessa da una deputazione provinciale , come 
la di Bologna, importante ed autorevole per. gli uo- 
ini, che la compongono e. perla provincia cho dirige. 
{indi pendente) o 
Firenze; — Il Ministero dell'interno dispose iper 
us diminuzione della forza nesegonta: dal vigento orga- 
‘fico per ogoi compagnia di Bubblica Sicurezza, — pro- 
Gurando di:concifare possibilmente lo nocessità delle 
condizioni finanziarie collo vere esigenze del servizio. 
(/1 Profetti dovrazino. quindi ‘astenersi dal faro ammis- 
ni di spenti; è dal far'Iuogo a-promozioni, anche nel 
al verificassero col tempo vscanze di posti. (Gas: 
Genova). 
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| La Gazgetta d'Italia, parlando della” quistione 
della; concessione delle. inserzioni giudiziarie! traa în 
tampo noi e così si esprime. affine di combattere 
la proposta :gei bollettini speciali delle. Prefetture, 
in éui si pubblichino i così detti; dendi venafi: 

« Nori bici La ‘prova del successò di questi bollot- 
tini? La Proviicia di Torino è il Hipo di questi. bollet- 
tini cho dovrebbero comparire i tutti i capoluoghi di 
provincia. Ebbéno la rovineia si ira in (0 esemplari 
e coi prodotti dellà sua quarta pagina Si alimenta un 

















ansi in essi moltissimi oggetti in avo» 
fio, bronzo, acciaio e porcellana, lavorati con sin- 
Golare: maestria; non: sono però che gingilli: il Giap- 
ponese è ignaro dei lavori ulili © produttivi. degli 
Europsi e delle loro antiche colonie. 








4 Ma tronco la digressione e torno a bomba. — Il 





falto;che, andavamo a compiere era unico negli an- 


| nali del paese, e.che cioè il Mikado, essere: che per 


degli altri. | quei popéli, ha più del divino che. dell'umano, si 


Eocoti ora due brevi parole intorno/a questa città | fegr 


che dicesi sia la più grande e la (più popolata del 
mondo, E in quanto alla sua grandezza. 566 éredò 
si pecchi d'esigerazione, avvognaché le: ‘tasò si ri- 
iticano tutte al solo piano terreno è la ‘éttà ‘noò 
sonsti che d'on aggregato dì piccoli è gribdi vil- 
loggi gli uni dagli altri divisi da campi, orti e bo- 
schi, cosichè percorsa breve strada li trovi ad ogni 
raito dall'abitato in piena campaga: 8 insomma 
una moderna immagine delle antiche ‘capitali. dei 
Babilonesi © degli Assiri. In generale le strade sonvî 
iniguste, quella così detta del Tokaido è più spa- 
rosa delle altre, ed è una delle puche che sia fsti- 
-Nieggiata da case senza roppe luoghe interruzioni 

Dessa può dirsi la via Toledo di Yedo) ed anzi 
più ancora, perchè non solo attraversa fà tutta! fa 
sua lunghezza la ciltà, ma è l'arteria di buoda parte 
dell’isola,, prolnagandosi da Yedo a Meskò ‘residenza 
ordinaria del Mikado (capo supremo) sino ‘gli’ultimi 
avvenimenti che volsero fatali per il Taicun,:e po- 
sro Yedo sua capitale Ta balla del suo avversario. 
— Abbonda codesta via di negozi e magagtthi, mi- 
rabili per neWezza e proprietà, ma non ‘ebto per 








Ficeyera i rappresentanti di potenze estere, 
Però, se quesia fu la prima volta che ambasciatori 
entparono in Yedo, l'inviato inglese già aveva nello 
‘scorso anno. presentate le sue. credenziali al 
‘fikado, nella antica sua ‘capitale di Meako ove ebbe 
il dolore di assistere all'uccisione, per parte d'uno 
{lei grandi ufficiali che facevano corteggio al Mikado, 
ili‘uno del suo seguito. — La testa del troppo ze- 
Jagte cortigiano na fece però immediatamente ripa- 
razione, 

Îl quattro, era il giorno fissato per il ricevimento 
del nostro ministro e poscia delle legazioni Olandese 
2 della Francese. ; Gento nomini della compagnia da 
sbarco e l'uffizialità lasciarono îl bordo di buon mat- 
tino per Pécarsi al tempio; alle nove eravamo tutti 
alla legazione; verso Je dieci la comitiva si mosse 
con a capo due peloitoni di fanteria giapponese pre- 
ceduti del loro comandante a cavallo, quindi un pe- 
lottone de' nostri. marinai e dietro questi il ministro 
a cayallo con a Îato_il conandente la corvetta e - 
nalmente noi ufficiali in grande. uniforme; chiude- 
vano Ja comitiva altri tre pelottoni di marinai e:s}- 
tri giapponesi con non poca cavalleria. 














foglio di opposizione, Îa Gaeseita Piemontesé, cho pure 
103 mancs di avere. un profondo) ribrezzo per tutti i 
giornali che toccano î soldì dell’erario; » 





due errori madornali. Îl primo è che la 
Gazzetta Piemontese, sì alimenti dei prodotti della 
‘querta pagina: della Provincia. Il favore accordato 
al nostro giornale dai nostrì concittadini basta ad 
assicurargli prospera esistenza’ ed alimento soffi 
ciente. Slafdo a Firedze la Gassetta d'Italia più 
ignorare codesto, ma domandi a qualcheduno di 
Torino e saprà che noi diciamo il vero. 

Il Secorido etròte è diiello di éredere che l'è- 
dilore della. Provincia abbia attetutd: la) cotices- 
sione degli amnunzi giudiziari, come. un, favore a 
titolo gratuito. Egli l'ottenne dietro rinunzia ad un 
‘500 diritto positivo che aveva verso__il Governo e 
l'ottenne per una specie d'appalto fatto a trattative 
private, consentendo a pagare al Governo un ca- 
none annuo maggiore di quello che altri fossero 
dispiisti a pagare. 











ATTI UFFICHALI 
i 
La Gazzetta Ufficiale del 14 marzo roca: 


1. Un regio deereto (n: 489?) del 9. febbraio; 
con il quale, a partire dal J* aprile 158.11 comune di 

















Robbiazo (Milano) è soppresso ed aggregato n quello di 
Giusano. 

2. Un regi sereto (n. 489); del 9. febbraio, 
con il quale; 


Solaro, è Cogliata (Milano) sono soppressì ed aggregati 
‘a quello di Ceriano Laghetto. 

3, Un regio deereto, del 21 gennaio, con il 
quale è fntta facoltà, sensa pregiudizio, dei legittimi di- 
ritti doi terzi; al municipio di Torino, nonchè agl'imdivi- 
‘dui accennati nell'elenco unito.al decreto medesimo, di 
praticaro lo derivazioni d'acqua e le occupazioni di sping- 
gia por gli usi, la duratà © mercè_l'inua corrisposta 
‘lle finanze nello stesso elenco indicate. 

{.Eteneo di nomino e. disposizioni avveaute nel 
porsonalo dell'amministrazione finazicaia durato il de- 
sorso mese di febbraio. 

fi, Binponizioni nel personale giudiziario delle 
proriario Venete 0 di Mantova. i 

6. None € disposizioni fattovnella ufficialità del: 


l'esercito, 











Provivela di Cuneo. 
Altre nomine di Sindack per 11 (triennio 1869-70-71. 


Coresolo d'Alba, Cacela cav. Jorenzo, 
Neviglie, Bongioanni Vincenzo. 

Bommariva-Bosco, Ruberi Gioannî. 

Bernezzo, Roliino Francesco. 

Demonte, Borelli cav. Bartolomeo. 

Dronero, Giordano Carlo. 

Monterosso Grana, Grasso Francesco. 
Tarantasca, Derossi Domenico. 

Roctarparsori, Aîme Chiaifredo. 

Priola, Maralio Emilio, 

Casalgrasso, Colombatti Pietro. 

Morello; Taberna Ferdinando. 

Savigliano, Bertini di Montaldo conte Guglielmo, 
Scarnafigi, Garneri Antonio. 

Costigliole Saluzzo, Regis Gioanni. 
Castagnito, Allora. Giosmaî: 











Il corteggio era adunque lungo abbastanza, ma la 
sirada fu d'assaî più lungo. — Dopo percorse di 
molte viuzze, sudice di fango e lastricate con ghiaia 
giungemmo al Tokaido ;, cammina e cammina pel 
‘Toksido, è nt via che. non ha termine: passammo. 
cina quantità di ponti e canali, canali e ponti, ma 
non sì giungeva mal alla meta, a . 

Finalmente eceoci ad PO canale più largo degli 
altri con al di fà una gran cinta di mura, Come i 
crociati. giunti innanzi a Gergsxemme. salutammo 
con quella muraglia. Si passt ponte, sì 
passa un portone, e siamo giunti così... alla città 
ufficiale. È questa parte della città posta nei centro 
dell'altra, quivi vessuno può entrare che non sia 
‘in impigato del Governo, qui stagno pure gli otti- 
mati ed i più facoltosi della città benevisi alla Corte. 
Le strade vi sono più regolari che nella restante: 
sittà, le case alquanto meglio costrutte,, ma, deserto. 
è il luogo e senza vita. Nè qui è finita Ja dolente 
dora; chè. dopo aver cammioato. ancora per un 
Suon. miglio passando altri ponti e canali final- 
mente una gran. porta in pura sile giapponese, fian- 
‘cheggiata da altissime © saldissime mura, ci fece ne- 
sorti che quello, doveva essere il palazzo Imperiale; 
{o era di fatto; passammo adangue quest'altra porta, 
ed eccoci in un cortile; | quindi un altro portone, 
topo il quale ti vedi di fronte un altro largo fos- 
sato pieno d'acqua e di bel nuovo altissime mura; 
quivi c'imbattemmo finalmente in ufficiali del Mikado, 
che invitarono ‘il ministro a licenziare ,, tranue il 
#uo) stato-maggiore ,, tutto il suo, seguito, e cost fu 














fatto. E qui vi sarebbero ancora cinque a sei porte, 




















1 lisi, è dello stesso penore @ non sì avvicina per 





Pocapaglia, Marcellino Antonio, 

S. Stefano Roero, Delpero Pietro, 

Monesiglio, Barberis Alfonso. 

Montà, Fissoro Giuseppe. 

Poveragno, Bono Bartolomeo: 

iù 

Nolla sua parte noù ufficiale la Gasstéta ufficiale del 
Ti pubblica un’ decreto del ministro di agricoltore, fn- 
Qustria e comicercio, in data del 13 marze corrente, col 
quale, visto il Qeoreto mibisterialo 18 ottobro 1867, con 
cui fi stabilito un premio per l'autore del migliore ca- 
‘tochismo) agrario. da presentarsi entro il decorso; na 
1818, sì determina. che‘ la Commissione esaminatrice dei 
èatechiîmi presentati daî concorrenti è composta come | 
ragu 

Derincensi commend: Giuseppe, senatore del Regno, 
yresidesite; Coppari professore commendatore Pietro; 
Cantoni prof. (eaf.. Gaetano; Fonseca cay. Ferdinando, 
sputato al Yariamento; TargioniTozeti pic, caval | 

‘Il giudizio della, Commissione svorrà pubblicato sulla + 
Gazzetta wfficiale, del Regno. 























©, Comizio agrario del Circondario di Torino 
—1l giorno 4 aprile è fsiato. per l'assemblin generale 
1dî questo. Comizio. In essa si dovrà, oltre Ja revisione 
«doi conti, passare anche alla nomina della Direzione. È 
‘affare questo della massima importanza che reclama tutta 
l'attenzione e_il buon accordo dei soci. Nell'intendimento | 
‘appunto che î soci‘ abbiano tempo e mezzo da intendersi 
fra loro, di esaminare quali person possano, con vero 
‘ile del Comizio, formar parte della Direzione, quali 
dogli attuali direttori rieleggorsi e quali  surrognrsi, si 
‘muovo loro preghiera di radunarsi nelle: sale del Comizio 
‘porte ogni giorno dalle 2 alle & pomeridiane, (0: néi 
‘giorni di martedì’ venerdì dalle 8-alle 10 di sera, per 
ivî costituirsi in Comitati preparatorii alle future. ele- 
zioni. 

Ta Dirozione in carica intende di astenersi in taito e 
per tutto su quanto abbia rapporto alle nomine che 
debbono cascre fatte liberamente senza suggerincati e 
co piena cognizione di cosa. 1). commesso terrà a di- 
aposizione dei soci quanto farà loro bisogno  coll'elenco 
“degli nppartenenti il: Comizio, statuti e regolamenti. SI 
spora così di ovitare quel rimpianti postumi di non aver 
‘inputo.. di non'aver conosciuto... che scemauo sempre 
l'autorità di chi siole in carica. I soci diligenti faccio 
lor pro di. questo avyiso e scuotano quella benedetta fiac- 
cons che: pnr troppo cì sgorerna ogni qual volta si tratta 
di pubblici megozi: La Direzione. 

© "Pentro Romsini. — Altro è correre, altro è 
‘arrivare, è il titolo d'una nuova produzione in 3° atti che 
gi rappresenterà questa sera al Rossini per la prima 
volta. Nè è l'autoro l'ary. Balsamo Crivoli. 

“ Teatro Gerbino. — Questa sera col Duello 
«di Ferrari hu luogî la serata dell'attore Alanno Mo | 
‘ell I confronti sono sempre odiosi ad improduttiv, pure 
‘questa. sera il pubblico torinese non, mancherà , nccor- 
reudo al Gerbino, di fare un continuo confronto trail 
Morelli ed un altro grande artista che sulle medesime 
‘cene ritrasso il conte Sirchi. Siamo certi. cha da tale 
giudizio pubblico il Morelli no potrà a meno. che non 
‘acapitarne. 

















‘© Dingrazie, — Domenica un povero opernio mu: 
ratore cadeva da un fabbricato! in costruzione a Porta | 
Nuova ene rimanéra ucciso. 

Un povero giovane cadendo ieri da una scala si 
rippe una gamba. | 
“Un sunguineno fatto succedeva la notte di 
domenica al lunedì verzo le due, sull'angolo di Via Nuova | 
© Vin Carrossaî "Tra operai ed una donna uscirano a 
“quell’ora dal caffè dell'Europa, e si trovavano da pochi 
‘minuti in quel'eanto, quando tre assassini sî firventa: 
vano improvsisamente loro addosso , menando coltellate 

2 destra ed a sinistra. 

Uno degli operni, certo Compaire, di Sommariva, mac: 
hiuista alla ferrovia, riceve una coltellata che gli ferisce 
V'arteria femorale ; egli cade a' terra ed in breve, dietro 
la grande emorragia, muore. 

Un altro, certo Carrera. Giovanni; muratore; riporta 
‘una ferita penetrante al ventre, una soconda ad un bruc- 
cio, ed una terza alla testa, Quell'infoice si trota adosso 
‘n gravistimo stato all'Ospedale mauriziano, 
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Ta descrizione delle quali se può generare cecofonta 
€ ridondonza nel discorso e muovere forse. un poco 
‘31 riso chi legge, donno però a vedere che mentre 
îl nemico del Teicun si trovava Joro merc sicuris- 
‘simo, Toi coa tutte quelle serie dietro le spalle non 
alévamo a nostra sicurezza ‘che la lealtà giap- 
ponese. 

Siamo nella prisda sala: è dessa assai modesta- 
mente addobhita ‘con le pareti în legno. tappezzate 
con carta colorita all'uso del' paese: nel mezzo su 
d'un tavolo ovale sì trovayano delle'specie di guan- 
tiera di legno con pipe a varie foggie; fumammo 
Sapendo. usare così cortesia a quei del prese; 
presentarono quinidi di piccole coppe cda entro a 
«cone goccie di ihè amerò ‘e di grossolani confetti 
di puro zucchero atti ad inquietare ln stomaco. 

Ecco intanto la volta: echeggiare d'un suono a- 
cato e strillante cui subito s'accompagnarono altri: 
capimmo tosto essere quello un ‘concerto dato in 
mostro onore: gli sconcerti ehe sogliono dare alle fo- 
alre Mére i ragnazi ed anclieì mon ragazzi quando 
soffiaio nelle trombettine di legno. od accostno alle 
labbra gli assordanti fschietli non sono per avve: 
tura. meno armoniosi ‘né meno’ melodici di questo 
che ci venne concesso d'idire. . 

La sala di ricevimento degli ambasciatori è un 
pochino più grande della precedente, mu non ad- 
dobhata con miglior gusto; nè con quel’ lusso che 
farebbe supporre quella sequela di ponti, porte, 
umori e cavali; e tultò il palezzo, a quabto mi si 



























Cronaca Cittadina 


11 terzo operaio colla donna riosce 
colla Saga. 

‘Gli assassini, compiuto l'orribile massucro, s0,la dinno 
aigambo. 

ratio dessi mossi dalla. copidlizia dol dnnaro o: da sete 
di sang? Ecco duo. domandi; a cui non. sappiamo Fi: 
apoudere. si A I II 

Per ora ci astoniamo dai ‘commenti, non conoscendo, 
anco beno tutti i particolari del fatto. Nsn faremo che 
tn domanda: | che cosa hauno giovato le famoso mi: 
‘tiro adoltate per tutelare la sicarezza publica, quando 
faiti corì ‘orribili wi compiono nel centro della ‘città? 
(Ga:s. di Torino) 


Osservazioni meteorologiche {atte nel Osservatorio, a- 
astronomico di Torino a metri 270 qul livello del mare: 





tri inagto 













15 marzo. 
ss 
i d ‘5 
i îl s è 
î SÈ 











TA [SH debole [coperto 
52/50) debole. |eoperto 
8 NE debole. |eoperto 
57|30. debole |eoperto 
72/80 debole |esperto 
871€ debole. Tnioggia 
‘Temperatura estrema al nord $ minima 9,2 

in gradi contesimali massima 018 

Pioggia millimetri 0,9, 

Temperatura minima della notte/del 16 04 
Bollettino) astroviomico dell'Ossereatorio di Torino 
(Zempò medio. di Roma) 

17 marzo 156 

Nascero) del Sole, orc,6 30.— passaggio al meri 
diano, ore 12-27 — tramonto, ore 6 26, 

Noscoro della Luma, oro $ 99 matt. — passaggio al 

meridiano, ore 3/81 sera: — tramonto, ore 1088 sera. 

Giorno della Luna 


3 
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Morti denunsiati all'ufficio dllo Stato Ci 
il giorno 15 marzo 1869: 

Dasti Ottavia nata Coppo, d'anni 7), di Torino, sartà 
— Strata Carlo, id. , di Lione. — Giardino Gaetano, 
Gf, di Torino, fornaciaio — Pagliero Giovanni, id. 53, 
Torio fabbro-ferraio — Clerici Marianna nata Gal- 
lino, id. 60, di Torino, — Bernardi Cristina, ia. 48, di 
Viù, vellotiera ‘— Moriondo Giusempe, ia. 49, di Torino, 
albirgatore — Renlis| Michele, id. 60, di, Castagnole Pie- 
monte, fabbro-ferraio — Ceresio Maria nata Bogino, id. 
19) di' Torino, tessitrico — Avanzini Carlo, id. 6, di 
Merido (Svizzera), modico-condotto — Carbone Angels, 
ia. 70, di Priocca (Alba), cameriera — Magala France- 
500, id. 65; di Piobesi "Torinese, possidente 6 sindaco di 

Piobesi Torinese — Più 6 minori d'anni 7. 











Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 15 marzo 181 " 
Nuachî 18, femmino 9 — Totale 89," 





Utia corsispondenza torinese dolla ‘Perseveransa'con- 
teneva frasi che erano un'allusione offensiva ala Gastta 
dl Giandaja. L'avv. Pasquali scriveva in risposta rina 
lettora al Direttore del ‘gioraalo. milanese. reepiogendo 
le calunniose imputazioni Grd'era stato fatto segno il 
foglio popolare. di Torino ch'egli avera difeso în un re- 
cento processo 

La: Perseveranza con manco. d'equità o d'imparziatità 
non inseriva la lettera, e noi richieeti, volentieri ln pub: 
biichiamo nelle nostre colonne. ; 

x Stimat. sig. Direttore della Zerseveranza, 

« Un mio amico mi mostra riprodotto dal di lei gior- 
nalo un paragrafo riflettente la condanna di questi 
giorni toccata ad tum giornaletto torinese. 

“ Tascio la malignità della. riproduzione, come pure 
la malignità della corrispondenza. 

Quale difensore della, Gastta d'Gianduja, giornale 
cui certo aî è voluto alludere, stimo mio debito fare un 
appello alla di lei coscienza, perchè. retifichi In un pros- 
simo numero errato giudizio che ogni onesto avrebbe 
il diritto di formulare sul giornale che fu da mo difeso, 
leggendo lo parole della corrispondenza torinese. 

«La Guseta d'Giandija non ha mai fatto ricatti, 
non è mai scesa a basso personalità, non ha mai tra 
uato nel fungo alcun segreto di famiglia, 

«La Guseta @'Gianduja patl quattro ‘sequestri, per 





nulla ‘lle famose orientali. descrizioni delle Mille et 
dine mute. 

Il Dglio wdi quel che apporta mane e lascia sera + 
è un giovine sui sedici anni, non alto della person 
pallido: era in questa circostanza vestito d'un abito 
talare bianco, seduto sul trono sì teneva ‘quasi! in- 
tieramente nascosto dietro il cortinaggio del mede- 
simo, solo il viso aveva scoperto. Le cerimonie fi- 
rono brevi; il ministro preseotò Je credenziali © 
dopo cinque minuti, stanchi e possessori d'ani'di 
strelo appetito, .rifacemmo la lunga e nolosissima 
strada. 

Giunti 1 tempio trovmmo. colà îmbandito un 
pranzo alla giàpponese offertoci ‘ dal Ministro degli 
esteri. Quel pranzo non potea. capitare in più mal 
punto: figurati pesci crudi, brodo fetente è salse’oh 
che salse! cose tutte, per dirla ‘in breve, che ‘ba- 
atava accostarle alla bocca per farsi mboveré lo siò- 
aaco. Un giapponese, gran personaggid, mio vicino, 
il'quale era stato qualche mese a Parigi ‘e’ parlava 
un pochino il francese dissemi che comprendeva 
affatto la nostra ripugnanza’ a'simili cibi; poichè, 
egli stesso giapponese, dupo avere provata ln c- 
ila enropea non potea più adattarsi agli ‘intingoli 
satriî ed'aggiuose. che quel' pranzo era solo'per 
saggio e che ce ne sarebbe stato ammanito un altro 
ill’eropeo. To però ed alcuni altri, terminato' quel 
siggio, pon aispettammo il secondo e con lo sio- 
naco victo ficemmo ascora uh tingue kilometri di 
strada sino ad un albergo tenuto in'Yedb da in in- 
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l'accusa di:nver ‘eccitato alla ribelliene, criticando la 
lego sù macinato, e dando consigli per porre. estremo; 
frimedio all'estremo male cho, ad'avviso. del giornalista, 









aftigge. 2 

« Foron chiesti 9 mesì di carcere e Le 1000 di multa. 
da ‘Eotidanda a tre capi, e complessi: 
‘vamettà fa di 18’ giorni di caréete e 155 lire di rinltà, 
ma ripeto, sol perchè si ritenne colpevole di cocitamento 
alla ribellione. 

“ Difensore della libera stampa; giornalista pur io; 
sincero od ‘onesto liberato, porto la min parols in difoss 
‘di chi crilica leggi 6d'ordinamenti esistenti, per. avoro 
loggi ed ordinamenti migliri; non mai patrocinerei il ri- 
cato, 

‘« È per questo che io invoco da lei una pronta retti- 
fica În' quale mentre è necessaria ai mici ainici che seri. 
votio ln Gaseta d' Giandija) uantunque cssi sian su- 
periori ad ‘ogni calunaîa, è pur necessaria a me, che non 
Foglio apparire difensore di chi insozza la petina © vende 
la propria: pencienza. 

«Accolga signor Direttore, i mici casegvi. 
« Torino, 10 marzo 1869. 
Ave. Ensesto Pasovau 
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CUB: ALPINO. ITALIANO 


Crediamo far cosa' grata ai eocì ed alle persone (cho 
s'infersisiino’ a questa utile intitazione e’ che non erano 
presenti alle ultime rionioni; rifereudo alcune disposi: 
zioni che furono sidottato nelle due adunanze. generali 
tenitosi ini Forino ed'in Firenze I'1] ed il 15: di febbraio. 

Nella seduta di Torino venne offerta la presidenza ono- 
raria ‘a S. (A. R: il Duca di Genova socio del Club; la 
qualo propogta fu approvate ad unanimità. 

‘Vennero, poi, nominati soci onorari tre del unatri più 
attivi/e benomeriti ‘alpinisti: il canonico Chamontn ili 
Cogno, l'abate Gorret di Valtourganche e l'abate Carestia 
di Riva in Valsesia. 

'Annunciavasi poscia il gensroso dono di 111500 fatto 
dal Clab'alpino di Londra n quello italiano per soccorsi 
allo vittime ‘dello ‘ltime inondazioni delle valli italiane 
delle Alpi è discoterasi il miglior modo dî loro distribu- 
zione. Annunciavaai puro altro dono di un socio dol Cluli 
di Londra (signor Tuckett) d'una cucina oconomica por- 
datile da servire por lo escursioni în aîti elevati o deserti. 

‘Vezine Amimenso socio. a perpetuità .il sig. R. Budden 
‘l'qualò Jargiva pertanto Îa somma di L, 500 assai su- 
periore alla quotà richiesta per tale ammissione, Un so- 
‘cic’inglie; la énì modestia ci vieta di nominate, già pes 
molti riguardi bonemerito del tostro Club ficeva pur 
dono dî Li: 500 du ‘destinaraî come premio a quel Comune 
di montagna che si fosse distinto nell'adoprarsi pel rim- 
Borchimento 

Udivani poscia. con viva soddisfazione L'annuncio del: 
l'impianto di un nuova sede del Club alpino 1u Firenze 
‘edi progetto del suo Statuto generale, augurandono 
molto felicamanto all'avvenire dell'stituzione. 

L'assembléa generalo di Firenzo del 16 febbraio riu- 
sciva ‘alla sus. volta numerosa ed importante per Î6 
preso deliberazioni. Essa cra inoltre onorata della pie- 
sensa del presidente: del segretario della Società geo- 
‘grafica, che avevano concesso l'uso del locale per l'adu- 
‘nnnza. Ivi. venne approvato 10 statuto della muova sede e 
scelta la Direzione; che dovrà occuparaî di quanto con- 
cerno la sua amministrazione. 

Yonne pure svolto dal! socio Q. Sella un progetto di 
federazione fra il Club alpino © la detta Società geo- 
grifica inteso a facilitare l'iogresso in ambedue, con 
valitaggio ‘reciproco delle due istituzioni sorelle, e si ba 
mtivo di aperarmo buon esito; 

Dall'espontò in questi brevi cenni si vode come la no: 
Bilo éd'utilé istitazione’ del Club alpino italiano vada ora 
‘prendendo: un sempre maggiore sviluppo. La_ sede nuo- 
vamente ‘atituita in Firenze riescirà molto opportuna per 
avriare lo escarsioni © gli studi non solo nelle Alpi ms 
‘neî monti più centrali e meridionali della penisola; è un 
orrore da dissipare quello (che 1 Club alpino abbia ad 
occupartl &iclusivamente delle regioni elerate delle Alpi 
che circoodano l'Italia; esso deve eziandio avere permis- 
‘tono di ‘occuparsi’ egualmento di tutte lo altre regioni 
montioae’ iallane e specisimente: del Pistolesè, delle Alpi 
‘Apuane, del' Casentiso, degli Abruzzi, delle Calabrio non 
cho dello nostre graadi isole, regioni tutte che: presen- 
tano soggetti interessantissimi allo studio © che tuttavia 


sofo iu'certo parti quasi affatto sconosciute aì visg- 
giatori. 


ÎLù Direzione del Club, ha fedo che l'impianto della 
ntiora sede’ ‘fiorentina , como delle altre che potranzo 
stabiliai fn'altro cità vicine ai maggiori gruppi dei no 
‘tri’ monti, ‘serviranno efficacemente all'ineremento della 
istituzione diffondendone la forte 61 benefica azione nelle 
varie parti dello Stato. 
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Gi scrivono: 





















































Firenze, AA marzo (sera); 
I negoziati relativi alla. progettata operazione sui 


beuì ecclesiastici toccano oramai ad una fase deci- 
Ripresi con quella casa appunto la quala da 
avea offerto le condizioni in apparenza 
toigliori, non fu necessaria una lunga discussione per 
concordare Ì termini ai quali sarebbero disposti ri- 
speltivamete il ministro ed i capitlisti 0 spingere 
la proprie oferle. Se non che il gruppo che trattò 
ministro apparticuo. a quella, catego- 
ria di capitalisti i quali. dispoogono  piuttusto. dei 
capitali alipui, che déi propriî, Sono case modellate 
presso a poco sopra il nostro Credito mobiliare e 
che, appupio  pella affinità che haono cun questo 
siabilimenlo, si, acconcierebibero come già si cecon- 
ciarono in occasione della Regia, ad ula cimbi 
zione in comune. L'intervento di siffatt capitalisti si 
co del pre: 




























Sì compreade pertanto come costoro appositamente 
‘eogano la, sospeso i negomati per cogliere il mo- 
Di propizio alla conclusione, quello civè in 
cui, essendo bassa Ja quotazi sn dei fondi, essi 1is- 
‘sino stipulare conteniporanennente alla convenzione 
palese; l'azcordo segreto circa la fissazione del tas: 0 











in termini tali da lasciare margine ad un lauto pro- 
può, 

‘Gib spiega; come le loro nuove aperuate siano ve- 
nute alloro artificiali ave- 
Vano detormigito unt tibas 
dello rendita. italiana 91!» Borsa" di Parigi. Giù s 
‘altresì come, ord che via momentaneo rialzo 
producano per: parte di queî capiulisti nuove es 
zioni, Iotanto mi risalterebbe cho il Cambrey-Digny 
doglin di tasso mon inferiore n quello olteuto pella 
Regla, ché Su pel. Governo] dî 79 0/0) circa: invere 
ll lranehieri. vorrebbero Lenerst al disotto, di colestà 
cifra allegando la differunza che corre Lra la gua 
rentigia fornita dall reddito sicuro dei tabacchi e 
quello. risultante dalla vondita problematica ieî beni 
selesiastici. (Essi! ossorvano tim Je altre cos che 
ine sai beni demaniali, l'alienazione di 
‘questi titimi la sempre doficierita pel servizio degli 
interossi è dell'ammioriamento © sostengono cha 19 
i avverrì se non peggio, pei ‘boni. ccslesin- 































tici. 
Sî fa sempre più dublii 





a l'approvazione del pro- 
gotto di legge relativo alla nuova convenzione colla 
‘Adfiaticosorientalo, ced 'è grave sintomo’ l'avere il 
Gomilato segreto della Comera' affidato, l'esame del 
nuovo progetto a Commissione diversa dn quelle 
che aveva già esaminato Il primo: 

tori nel 4° collegio elettorale dolla città di atflano 
alibe luogo Îl ballottaggio tra il dott. Eurico| Fano 
a l'avv, G- Bi Varè: I votanti alla seconda prova 
furono ‘soli 822. su 2205 elettori iscrilti, È questo 
siutomo dei tempi; l'indifferenza nello popo!rzionî 
alcanna ‘alla loro spossatezza, e nom, è cerio in 
‘questi tempi che luecia d'uopo d'elettori indifferenti 
e ‘possa 

Degli 82: 
Varè. 

Il primo sella Camera rappresenterà quindi sui 
bonehii di destra il 4° collegio di Milano, succedendo 
Carlo Cattaneo. 









































votanti 548. scelsero il Fano, 270. il 








11 ministro della quorra si) è fatto riformatore. Ma non 
ni ilhuda il'ottoro, non ha giù abolito qualcha' sinereura 
o rilotto qualche roggimento, ba abolito 1 Keppy. D'ora 
ananzi, nd eccezione delle grandi solennità (fest di. pria- 
cipi, maritaggi roali, giorno di S. Martino) gli filiali del 
nostra esercito potranno ricoprirsi ili capo col leggioro 
Yerretto 0 non più con quella’ pesante macchi:» cho 
‘qnava con una riga la fronto e0 opprimera il cersello; 
Ma giacchè s'è abolito quell'inutilo; pero, perché, proce- 
‘iondo nelle vio della riforme, non potrebbero, anchio 1 al- 
‘nori uftziali; non di servizio , Jasciar a casa sciahole e 
squadroni cho a nulla servono... iu tempo di pace, sotto 
i portiel di Po? Ci si assicara che a consolidare In _t0- 
tile riforma del nostro estreito SI. signor Bertolè-Viale 
voglia anche; portar itmovasioni nella, tunica dogli nfî- 
cialivo, pare incrodibile  giunger , persino/a_soatituiro 1 
colletto alla borghese ‘ll'astuale militare. 15 poi. si dica 
che i mostri ministei, ad'iu ispocie il signor Bortolè, non 
x0no sinceramente progressisti 

Ti duca di Nasano , uno dei principî tedeschi spode- 
stati dalla Prussia, è giunto a Parigi 

Fu ricevuto alle Tultories ‘ed obbe l'onore ii nn vi- 
ita dell'Imperatore (o dell'Imperatrico. Chi rammenta 
como l'incidente belgn' e la discussione avvenuta a Ber- 
lino sie state originato ippunto dal fatto che în }ran- 
ciù sì accolgono troppo cortesemonte o vittime prussiane, 
ton piò a meno cho riconoscere fn quonto scambio i 
complimonti ‘tra’ l'Imperatoro 0. il duca dî Nassan una 
‘iccola vendetta. 

‘A meglio constatare il carattere di questo ablocca- 
mento; giova aggiungere che lo maestà imperiali si re- 
carono alla visita aliduca di Nassan, all'ingleso, fn vet- 
tura ordinaria: cioè, e senza livres. 

1) ‘signor di La Guoronnitre , munito delle suo. istru- 
zioni, è ritoraato a Bruxelles 

Soinbra cho il disegno del Fororno francese sia; a xi- 
guardo della questione lelga , di riuserrarsi nel campo 
‘iconomico, volendo (dimostrare al siguor Frère-Oitan che 
alsbandonando i suoi assoluti disegni , 11 Belgio non a- 
vrebbio cho a guadigoarci, cosu di cui.il ministro belga 
nou sembra di troppo persuaso. 


ESTERO 


Berlino — (Nostra corrispondenza). 
11 marzo. 

Egli è molto probabile che in quanto alla diplomazia 
lo Stato di Prussia fra poco tempo cesserà completa- 
mento desistere, siccome puro lo faranno tutti gli altri 
Stati della Confederazione: vale a_dire, si attonde una 
logge del Reichstag, socando Ja qualo tutti gli ambascia- 
tori ed agenti diplomatici. prussiani saraano pure. gli 
‘ambasciatori ed ‘agenti diplomatici. della Confodera- 
zione. 

Îl capo stesso della. diplomazia prossinna, il miifatro 
cioè degli estori, cederà il suo posto per sem\re al, mî- 
nistro degli affi cnieri delta Con 
tvarolé, come lo’ coso stanno ora; al cancelliere ‘fade: 
rale. 

L'organizzazione nccennata si trova già completamente 
Tatrodotta: per_i consolati. Eccone il bilancio. 

Abbiamo dieci consoli. federali. general 
sandria d'Egitto, Belgrado, Bucharest, Chil, Giappons 
Londra, Messico, Nuova York, Venezuela © Varsavi 
ciascuno cor. 5010 talleri di salario fisso, 11 console ge: 
irale di Nuova York rieere inoltre un coposoldo (ng- 
‘iainta) di 10,540 talleri, quello del’ Messico, allo stesso 
titolo, 8400 talleri, ‘quoi del Chi, del Giappone ‘© di 
Venezuela 70010 ciascuno, quelo. di Londra BIO; quei di 
‘Alessandria, di Bucharest ‘'di Varsavia 500) ciascuno; 
iofino quello di Belgrado 4000 taller. 

DI più alibiamo sinora | tredici consolati federali ordî- 
‘nati con un salario fimo di. } GU talleri. ciascuuo, Que 








































































ati consolati risiodono s_Belrut, in Bosnia, Canton, Cv- 
itantinopoli, Galate, Gorusalemme, Parigi, Pest, Piotro= 




















nto, Sbangaî, Smirne, ‘Tientsin (nella China) 0) ‘Trebi- 





sola. ssi ricerono)per 1 isogoi 1ocali iu totale ‘una 
agiiuuta di 51,000 talleri, i quali si distibilscono curo 
segue: pz 1 consolati di Beirut, Bosnia, Galata, Gersi- 
Jotme e Smirno 2500 talleri ciascuno, per quel di Cane 
toa, Shiangat e Tientaia 0500 tal, ciascuno, per quet di Pas 
igi 0 di Pietroburgo #00) cinsenno, per quei di Costane 
tinopoli o Pest 8500 ciascupo, inîno per:quello.di Tre- 
Lisonda 2000. 

Por viceconsoli impiegati presso dèi consoli paghimo 
citea QUO talleri ‘0 ‘per rimunerazioni non fissate agli 
Tmpiogati straordinari el ai sottimpiagati paghiamo 1,710 
talleri, a sogno cho il costo totalo dei consolati fulerali 
ammonta a. 94500 tallei, la quale somma essi ricevono 
qlla cassa federale, 

Tu quanto ueii ambasciatori prosso 10 grandi potenze, 
dl principio della foleralità si è puro già eseguito, stan 
tochò quello di Pistroburgo riceva LUI taler, quello 
di Londia citoa 3,000), quello di Parigi ‘0,100, qualto 
di Costantinopoli 0,000)/0 quot. di Firenze © Madrid 
19,910. cluscuno, dalla. cassa faderale. Inoltro albino 

sciatori | Buenos-Ayros ed a Rio Janciro con 12 
mila tallorî circa lascio; 

Restano i piccoli Stati 1 





































iropa, come la. Svizzera, il 
Belgio, In Danimarca, gli Stati ‘sud-todeschi. Senza dub- 
Dio ancho per questi bî stabilirà la nocessità. d'amba- 
sciatori Toderali; porchèla nuova leggo che s'aspetta met- 
derù tuata la diplomazia prossiana sul bilancio federale, 
loscinndo' agli Stati federali 1a -facoltà di guardaro 0: no 
Ja diplomazia speciale: ciò che vuol dire, parlando pra 
cumeuto,; cho. gli Stati federali dovranno” contribbi 
loro danari per pagaro Ia diplomazia prassiana. 

Uhî vorrebiba critioaro questa, clausola; facoltativa della 
Jeggo riformattito, dimentica cho tutto lo. bino coso si 
fono col tempo e successivamente, mia mai’ colla. vio: 
Jonzu 0 precipitazione. 

Lufatti, s0 noi potessimio) aggiungero i cita 150,000 
talleri Cho, sì pagano ancora digli Stati nostri soci per 
da diplomazia specialo, questa sarebbe ina’ bolla: somma 
por aumentaro i nostri consolati federali. Ma chi non 
vede che questi danari non li pottemo avere ‘mai, quan 
danclio i nosui confederati cessassoro la loro ‘dijlo» 
mezia 2 1 danati acconmati ppartengono si presi ri 
tivi, ed il dice cho la nostra diplomazia prussiana al'po- 
trobbo arricchire dei’ fondi della diplomazio' particalaei, 
narebbo:tn'assurdità — mo spoglio; 

Inoltto nta lugge prvilitiva. conterseblie. mn offesa 
te, pei col tempo tatti gli Stati federali — nuca 
Ia Sassonia reale — comprondoranno che tt (iplomazia 
iprciale è une vanità pur troppo costosa. Questo è vera 
‘almeno riguario a bitte lo;potenzo del globo. lerrestre 
occettuata Ta 4000 Francia. 

Josomma, Ta proibizione della diplomazia ‘speciale sa- 
reblio una violiaza superflua, perchè Ta sola: Francia la 
vispetta! 

a 


CORRIERE DEL NA 


Jerî i ministri dell'interno a! dell'istruzione pub- 
blica ebbero una piena sconfitta. nella. questione 
delle inserzioni giudiziarie, 





















































— ult celti nipoti ci Aim inizio 


Difesero (con grande ardore la loto tesi, ma Ja | venzione fu soppresse or;ora a cagione di una cor- 





Gimera con 431 voti respinse la mozione, sospen 
siva che il Pisanolli. aveva fatto per salvare il Mi 
‘nistero, 

I molli membri della destra ed _il' {etgo! partito 
che:confusero in questa votazione i loro. sufagi 
con quelli della sinistra. dimostrarono. chiaranisote 
lo essi no. nanno alcona fiducia nei ministri ro: 
glio. e Cantelli, 

Che farorino ora i due mibi 

Gomprenderanno essi lav necessità di ritirarsi per 
Stlvare da maggior dissoluzione: la'dètra? 

Gomprenderanno essi che dopo questo voto essi 
Sarebbero impotenti uve rimanessero sì potere? 

Non lo eredimo, — Iutanto continuano a preci- 
pitare nello staceo. H 

















A proposito della discussione suscitatasi! in que- 
sti giorni alla Gamiera intordo ai ‘giornali. chie /go- 
dono delle inserzioni legali) leggiamo in una' corrì- 
spondenza, Sorentina | della Gazzetta dî Venezia le 
seguenti assenvalissime osservazioni a cui facciamo 
660. di ‘tutto cuore. 

< L'opposizione ed anche una parte della: destra, 
Îu questa come in: tanto ‘altre!’ questioni, hanno il 
torto di battere la sella, chè'noîi pésséno  Billera 
il cavallo. Se vogliono verameote fir cosa che giovi 
alla libera stamp, debbono attaoefre di fronte la 
stampa sussidiato coi fondi segreti; quella «l'è don- 
nosa; quella sì è immorale; quella s\'è vergognosa, 
perchè di mostra. fal giornale, che ieri era: dell'op- 
posizione più sfegatata, domani tratautarsi in mini 
sterialssimo, Conirò quella’ dovrebbe protestare la 
Camera; quella, da se stessi, i mifitri dovrebbero 
avere il coraggio. di far cessare; ma'i giornali; uf- 
ciali che inalberano la loro bandiera în faccia al 
pubblico, mentre ton si può ‘Sostenere’ che siano 
nocivi, bisogna pur riconoscere che: rendono dei 
servigi, e servono, indipendectemente dalla persona 
«dei inîuistr‘a_ chiarire. le’ intenzioni: del'Governo, 

‘spesso n rettificare levassurde dicerie ‘di coloro, 
che spacciano novelle per loro tornaconto, E quando 
ipuesto può ottenersi, non solo senza spendere, ma 
guadaguindoci un tanto, mon so davvero. perchè 
ton-si' debba fare. » 























Sui salari che si danno col. denaro dei contri- 
buenti ai. giornali che hanno ficoltà di dir hulla 
sei volte la sellimann con’patta di mentire j) set 
timo giorno , troviamo i seguenti preziosi. cenni in 
tina corrispondenza da Firenze ‘alla: Liberté: 

«Si dì pochissimo ai giornali, { quali sono d'al- 
tronde di facile contentatora, Quanto ‘un giornale 
‘ottenne :5 0 600.1r. per mese (è Ill) jl' sud redat- 
tore ia capo sogna-la' villeggiatura sul colle (è pro- 
prio luî:!). So di un gran’ giornalone che ‘riceveva 














una sovvenzione. di 1500 lire ‘al mése ! Tale so\= | 


rispondenza antiprussiana ,, contro la quale il mi- 
nistro degli esteri protestò energicamente. 

| H{giorno 12 dol corrente meno fu stipulata fra la So- 
clotà dalle ferrosio dell'Alta Italia e la Società delle 
Ferrovie Romano la cessiono per parte dî quest'ultima 
Pistoin-Lucca e Pisa e In 





Spezia, 

La Società delle. Ferroris dell'Alta Italia, andrà. al 
possesso delle linee anzidetto col primo aprile prossimo. 
Rartito Nazionale). 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 138 Marzo; 


Continua Ja discussione sull'articolo proposto dal- 
l'on. Cairoli sulta pubblicazione. degli. annonzi. le- 
gal 

















Zuradelli giudica l'attuale sistema che. lascia 
a) Governo ll'arbiltio nel concedere gli aonunzi le 
ali lesivo della stretta legalità, contrario; alla li- 
Bert, © [nvoreggiatoro scandaloso, di in partito; e 
crede che non sia fatto che per provocare bassi e 
personali dissìdii. 

Cortese contraddice a (questa proposta che con- 
‘dannerabbe ill Governo al silenzio e lo. priverebbe 
‘el diritto di difesa e di giustificazione. 

Catroli constata come questa è una questione 
in chi i privati interessi vengono in conflitto colla 
alito pubbli 

Binmeht in risposta a Caivoli rettifica Je-asser- 
zioni relutive al giornale, La. Provincia di Torino. 

Il ministro dell'interno avyerieado le fasi subite 
dall progetto. Gadorna., combatte pure îl bollettino 
proposto di cui espone: gl'inconvenienti ; riconosce 
però ‘esservi da” rimediare allo stat attuale delle 
cose ed è disposto \ad (esaminere la questione per 
vedere. quali! provvedimenti sia: il caso di prendere. 

Respingosi per isquiltinio nominale con 131 voti 
contro 95 la proposta Pissuelli coa cui prendesi 
atto delle dichiarazioni del Miaistero e passasi al- 
l'ordine del giorno. 

Appruvasi invere la. proposta di Cavallini e'di 
altri. per la pubblicazione da ogni Prefettura di un 
foglio contenente atti legislativi ed 'annunzi legali e 
‘comunicazioni. del Gayerno; al quale sono vietate le 
questioni politiche ed elettorali, da a@iggersi in tutti 
i Comuni della Prosincia. 

oi aa 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Kirenze, 45 marzo, 
Elezioni. — Amali, eletto Pisacane, 























Leggosi nella Goss. uficiale: 

"Teleizronimi da tte le porti; dell Regno, c'iafor- 
graridi città: ai 
oli comuni, il giorno, natalizio di:Sì Mi 
del principe Umbirt) (osso! celebrato ‘con pubblici, 
feste È 













Avana, A4 marzo, 
clio gl’iasorti furono distatti 
Londra, 45 marzo, 

1 Zimes dice che'Brossier di S. Simon, è stato 
nominato ambasciatore; di Prussia Firenze: 

Il Morning. Pest dice che le basi delle progettata 
trattative della omissione mista ché deve deci- 
dere ‘sulla questione ‘delle ferrovie: ael. Belgio non 
sbfio ancora determinate. La Fraucia sembra di- 
sposta ad insistere che innanzi. {ullo si. ammetta 
clie la convalidazione: delle. concessioni atto ‘alla 
Compagnia francese dell'Est debba servire, come 
punto di parlenza di queste trattative. 

Bukarest, 44 mango. 

Il partito radicale prevedendo una sconfitta elet- 
torale, spera di rendere impossibile Je; elezioni 
provocando disordini. Il Governo prese serie: misure. 
por garantire l'ordine. 














Un iecrol di Lorenzana accetta le di 
Possda' Errera, ambasciatore a Roma, motivate del- 
l'impossibilità del' mandato di' deputato col ‘posto di 
‘ambasciatore: 





Tolone, A5 marzo. 

Il comando dell'infanteria marina ricevette l'or- 
dine: di congedare la classe 1862. 

Parigî, 45 margo (hole). 

L'Etendord dice che l'incidente belga entrò de-! 
finitivameate in via' di accomodamento benchè nulla 
siaai ancora deciso, Gonferma che l'Inghilterra: ha 
proposto la sua) mediazione: 

La Guerronière è partito ieri per Bruxelles. 

Madrid, A5 marzo: 

Cortes. — Il ministro dell'interno ‘dice che nella 
dimostrazione di' ieri per l'ebolizione: della; coscri- 
zione, alcuni deputati parlarono di ribellarsi, contro 
le decisicini delle! Camere; che un generale, depu- 
tto, disse pre che qualunque an a decisore delle 
Gortes il paese noa darà nè uomini nè denaro, Le 
dottrine le più dissolventi furono proclamate . 

‘Orense sostiene che la dimostrazione fu pacifica 
bisogna accogliere con calma gl'incidenti, avvenui 

‘Topete trova tale dichiarazione: insaffciente; dine 
Orenze 6 Pierrad' pronunziarono ieri. parole 
vtrarie alla sovranità: nazionale. 
rad dichiura di accettare la responsabilità 
delle su paro 

Figueras è | repubblicani dichiarano di accettare 
& di far osegtira le iecisioni: delle Curtes, 

Delrio domanis che; si proclami il matrimonio 
civile. 

Ortez risponde che Il Governo; sta studiando tale 
questione; i metrinionii civili attualmente celebrati 
sono” conclibiliati , non essendo autorizzati dalla 
legge. i 
La seduta fu assai animata. 












































" Cosimo Gioserna gerenie) 
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Notizie. Com aegiali |animato massime nel frumento nel qualo si scinlarla più allegramente che mai, 
votizie Commerciali molta voudito con tendenza al ribasso. | lisce lo rappresentanze 


fa 











ristabi: | Onmera dì Commercio 





ed Ar | Obbligazioni ferrovie Meridionali — 162% 


vevezia, 13. marz Granoglie — 
Continua l'inerzia quasi. assoluto. nello gra- 
niaglio, dopo Th vondita' dui quintali 1000 fru- 
ancato, che sì fareva ‘al. Govordo, vendita 
quî non si conoscono gli estremi. Calma: così 
generale: el estera in tutti 1 prodotti, mon si 
oliva da molto tempo, quanto al presento; 
‘a ogoî modo, scorgiamo mancanza. di arrivi 
iu lughiltorra per ettitto appuuto di bassi 
prezzi ivi tattora sussiatenti.,- ma î bisognî 
nol si possono occultare; il ribasso ottenuto, 
tanto in Banato che in Tala, o la facllita= 
ziono nei. noleggi, dovrebbero richiamare le 
Spedizioni per! colà, ed una ripresa, Questa 
ormai si nota alcuu' poso nel riso, di cui solo 
‘abbonlunza nei risonî, ma non sel riso pilato, 
iù gonerale, n in quolto di primo ordine, in 
particolare , per cui hanno un richiamo che 


viena oguor. più sostenuto, perchò sì corea © 
non si trova cosl facilmente. 


Genori diversi. — Nulla di novo per la 
cuuispa, di cul, quinta si può approntare, 
trova immellato l'imbarco. I legnami puco con: 
tinunno con discrete. cavicazioni , per le fa- 
cilitazioni ne. noleggi.. Gli 2016 mantennero 
Snora qualche. vivacità nell'importazione, 
quantità di rilievo so no diressero. per 1° 
torno, è maciggti, ed in pani, che eransi acqui» 
stati iu antifibazione, o viaggianti. Notummo 
forse più esteso il commercio di transito, per 
distribuire la mercanzia , con economia nelle 
‘spese, sollecitudine nell'esecuzione e procisione 
di tatto, Le late non possono ridestarsi; qui 
zona quasi dimenticate, e la Germania con- 
fiuna a cercar quello dell'Amorica,- perchè 
ascordate a. patti migliori. Le' pelli ‘sono ri- 
chitato, massio quelle dello nostre falibric 
Pochissimo ai fa nello frutta, ii cui ne ma 
cano depositi; lo mandorle hanno assai poca 
ricerca, restano invariate, I cotoni pure stanno 
fuvariati, noi filati, nelle manifatture, e così 
pure i carboni, i metalli, i forr, 16 ghise, cho 
collo industrie sviluppano oguor più estesi i 
consumi, ed estendono più sempre il coramer- 
cio diretto, coll'Inguilterra ,, provato dalla 
frequonza crescente dei vapori, Le sete si 
dicono în migliore posizione;; ma non aumen 
tavano che lavorate: snbliini, 0 [gergo classi: 
chio, cinesi 0 giapponesi, tauto più che si pre- 
sontano molto rare le nostrali di bontà !su- 
norlativ 






















































MERCATO DI SAVIGLIANO. 
" (Noatra corrispondenza). 
18 marzo;-—<Tt nostro mercuto fu molto 








‘lutto le altre derrate subirono pure un 
totovolo ribsso, 


La paglia è stata molto ricerenta. 
vi il bollettino dei: prezsi 
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CIVASTA FINANZIARIA. 

Nello ‘coso finanziarie cd ecomomiché 
fftti immediati sono spesso affatto contrari 
a quelli che la logica insegos; 0. ciò spesso 
iuduce in gravissimi errori. Ci apieghiamo. 

Uu privato cho fosso stato obbligato per 
una gerio lunga di anni | di faro. frequentia- 
sii el ingenti mutul:sotto diverso formey 
un privato ‘che dovesse: pagare sì gran'somma 
per gli interessi, di questi mutui da. oltre: 
passare le su» rendite libero, non. è agli vero 
cho perderebbe sempre maggiormentà ‘il'smo, 
credito, ovo al conoscesse che sta por incon- 
trare un nuovo rovinoso debito al 10 od nl- 
PIL per 019 ? Non è egli vero cho nî suoi 
‘creditori dorrebboro accrescersi le appron- 
‘ioni sull’avvenire sia. per l'esazione degli in- 
teressi che del loro capitale? 

Se questo, coso succedono per tn pritato, 
non altrimenti deva accadere ad uno Stato 
che non è pei che un complesso di privati 6 
che, come ciascun privato, ha i suoi redditi 
limitati © cireoscritti dalla forza. contributiva 
ij suoi cittadini, 

Eppure, a chi guarda gli efetti immediati, 
succedo: perfettamente l'opposto: 

La Rendita è a 54; si fa l'onerosissimo e 
fatalo contratto dela Regia od cina nscendo 




















Nè ciò basta. Dopo otto) mesi i denari pro- 
venienti da quell’operazione chn doreva ser- 
vito a ristorare le fbanze, che doveva quasi 
fur scompariro il corso’ foraoso, che dovera 
provvedere ni dimvazi degli esercizi passati 
‘ad al pareggio dei futuri, sono già 'consumiti 
‘a non un centesimo fu rimborsato alla. Banca; 
250 milioni di buoni del ‘Tesoro, sono tuttora 
in circolazione ele casse sono così vuoto da 
non bastare ai pagamenti del 1 semestre. 
Ia tali circostanze lo Stato, ‘invece di ap- 
pigliara alle radicali ‘economie, (continua ‘a 














Taskî'a Vienna; fa porti militari nd ogni co- 
atiera; dà'sorvenzioni è tutte. le Società di- 
sperafo macittime è terrestri, epperciò è co 
stretto al ricorrere ad una nuova ancor più 
‘onerosa’ operazione sui beni ecclesiastici. 
Lvanounzio delle trattative au tale opera: 
zione che dovrebbe allarmaro tutti i creditori 
è accelto inveca con va rialzo; quando corre 
vocs'che le! trattative son rotta , sucéedo un 
riliasso, a così la Fora ‘va dondolaado in su 
‘odi giù seconda che vien ripitata più o 
terio. probabile. Ja' conclusione della ope 
Eppure è evilente che con questa opera- 
riote di 00 0 400 milioni il Governo si ca- 
rica di una nuora -aonualità: passiva di 30 a 
40/milicnî, eppure è evidento che. questa 
somesà' non servirà che por gli urgeati biso- 
gni di cassa senza nessuna speranza nè di 
ristoro di finanzo, n altro, eppure non vi è 
più alcuno che creda serie lo promesse che_il 
Digoy "como tutti i miniatri dil Minghetti in 
‘qua va prodigando; come mai dunque spiogar 

















‘da'tutti‘conosciuto. L'operazione ‘assicura il 
‘fagaminto’ di duo semestr di interesai, | ciò 
rappreseita l'eternità per lo speculatore; ia 





tanto se si fa Ja nuors operazione gli assun- 
tori della ‘medesima, se. ogliono collocaria, 
sono obbligati a far rialzare tutti gli altri 
titoli, ed'‘eeco' che tutti gli speculatori. com- 
prando colla speranzà di rea'izzare in tempo 
opportuno; essi aiessi s6no/ causa di aumento, 
Ma questa massa di perione cho, compra su 
tutte:le borso solla speranza di realizzare un 
benofizio collà ‘vendita è un grave pericolo in 
ogni 'efftostaneà, gravissimo poi quando, come 
ord il caso, già la speculazione è sovracarica 
di titali,-4ia. perchè nou sono ancor collocate 











tutta le obbl. dei. tabacchi, sla. perchè cogli 
atimenti artificiali sì chiamarono sul mercato 
molti titoli ché prima giacevano nel forzleri 
dal privati capitalisti. Queste nostre' osservi» 
sionì cha sono orrio e da tutti. conosciuta 
tornava opportuno il ricordarlo oggidi per 
‘spiegare le rapido variazioni che ni produs- 
‘nero alla Borsa dî' Parigi la scorsa settimana, 
i causa ‘appunto del troppo pieno della spe- 
culazione: Questo troppo carico della specu- 
azione, quasto non sarà esso più pericoloso 
Nuaddò  sopravvenga sullo sue braccia una 
più cospicua: speranza? So guardiamo 
ro riavero:. che' abbiamo poco a ral- 
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Crodito mobiliare italiano. ©. del m. in ì:|, 


100 fine corr, 

Cartelle del Credito! fondiario S. Paolo. ©. d. 
in. in c. 493 60. 

Azioni ferravie Meridionali; C. del m. in c. 
285 2Bi 60, 

Qubligazioni Canali Cavour, C, d. m, in con, 
B20/0:9/4:8 492/30.985 

(bl pazini for, meridionali €. mea ©; 
178 098. 
Ferzan d'oro 














Le 20, 30/78 0 40.80, 


‘CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 


del 16 marzo, 

‘Rendita, corso lewaie anmenti 
cent.43 sulla borsa precei 

‘Acquistando conferma le voci corse ieri che 
niano state. riannodate lo tratt 
perazione sui. beni ecclesiasti 
siostra Borsa era nuovamente di una fermezia 
‘non frequente: 

La Rendita esordì domandata a 58 20, 0 
mancandovi. venditori si spinse in chiusura 
sino a 58/90, al qual' prezzo restava domaa- 
data sia p. c. che fine mese, 

La Banca valeva 1718, 1715. 

Il Prestito 79 40, 79.50 tit. gr, 7975 a 

Lo obb. Canali Cavour valevano'395 circa; 

Le ac. Banco sconto più sostenute a 168 25 
con dep. a 148, ; 

Lo obb. Merid. erano chiesto a 178 50 con 
vend. a 178. 

Le obb. Regla tab. 149, S4d in carta. 

Ax. 870. 


Lo Dem. nom, 449, 448/50. 
Ecolea. 88 























Cambi deboli. 
Oro 2078, #0. 


Parigi, 15 mars 
( Vkinsura della Borsa )i 











Rendita: Franceso 3 (0 — 080 
Rendita liallana 5 010 fino mesa —65 88 
Vaiori versi), 

Forrovie! Lembardo- Venete - 4n- 
Stbligazioni id ant 
Forrovie Romane a_i 
Obbligazioni id 186— 
Forrovie Vittorie Ewmaonolo _—— D350 


È "| n vale Cambio null’ Italia = 
miliari, abb pe patito Ufficiale) Cestio anzio I IS LS 
coi paro 1660, — Rail ppi Azioni idem SI 
‘onsoliilato ‘aalesdi milano Sii sano 100) 


iorma di malano +18. marzo 1869, 
Lx mattinè ‘sî presentò. poco favorevale 
‘alle transazioni in Rendita, Offerta n.97 80 
piogd fino a 57 70, ma esuriti gli ordini 
di ventita sì ripreso a67 34; finchò giunto 
il'corto d'apertura di Parigi in rialzo di cen- 
tesi 15 si chiuse' a 58 fine: corr. 
* JI Prestito 1866 vale 79 96 f. corr. e 
19/20. pronto. 
Lo Domaniali a 46! 
Lo obblig: Tabacchi si: pagarono M2 fine 
corrente, ele azioni 083, 
120 franchi sì pagarono da lira 20}/90/n 
20 86. 
I lrancia da 10591812 105 Ii a vista, 
i Londra da 25 07/a 26 06 n tre mesi. 
Il Francoforte 0:217/9;i a tre mesi 
Il Vienna a 208 112 a tro mori, 
‘Alla riunione seralo la Rendita itallama va- 
lova 5% persfine mese Li 
1.20 fr, 20 88 pronti è 20.90 fino mess. 
13 marzo 1869, — Ore 12: 
Rondita italiana 57% 
Azioni Meridionali #8 
Otbligazioni relatite - 17l— 
Bsoi Domaniali os 
‘Agno Moclesiastico 88 — 
‘Azioni Regia tabacchi 66? — 
Obblignz. Regis Tabacchi W93 — 


























Nuovo. Prestito SI so 
Napoleoni T 
Francia un mese 10381i 
Tonttra tre masi 9598 


Vienna n tro mesî _ 308t 
Sconto 4 }12 per 019, 

















tiarnn di Genova - 15 parso 186), 

Alla nostra Borsa d'oggi la Rebultd ita- 
lina fu contrattata per contanti ‘da 58,50 
n 6825, 


Per fine meso si contrattò da lire: 58/95 
25888 4 VE 


Il Prestito Nazionale fu contratiato par 
contanti da 79 7 a 79 90. i di 

Le. azioni della Banca erano. nesviiate 
‘ livo 1714 par contanti © fino mete, ‘i! 

Binegoziaroho le naioni (del'‘Orodità Modi: 
Naro ‘a (06. 

Francia lettera a 10%, denaro 103 Its. 

Londra a vista:26 19, a tré musi sb 90 

Marenghi in contanti 80 8%, 
maso SÒ Bi 0 82. 
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Da affiltare titto.0a in parte 


Visto 6 comodo 
locale a piano tezréno, isolato. del 
Catîè Narlonal:, angolo a via Acco 
‘aétiva Albena, © via d'Angennes, 

































































UE quad RILEVATARIO PROVVEDITORE 
SEME BACHI | rms Pelia CASA 
Ta dita SICA cl A FRIES STammomENTI 
DRESTII continta in questin: E È ceti 
Begio COR DO cgabperta La | no ad avere v acluivo eposito dell A scanso 
Festale'— Ballo: Nephte. titomato seme ; Paolo % RE jentala ch i 
°° Tottera piccolo. onaonto da una Suora Superior pena ipa rmerte piena e 0 so Norogo è di più di 26 
Seribe — Riposo. h ardagna rarzo Jalino, volgari, di Pietra o Criatatti 
Bossi (oe 8) — fa drsmme- ento è di reddito superiore | dl Naga “eito chilimato di Pietra 0 atto 






Cie sio | Sisosa ; 

nari, cop Si prega di non Ple: com quite 
dt ini a | pren di on confonde cn qui ei 
Bianche 400 sempre nocive all'occhio. 


fica? compagnia  Moro-Lin. rappre» 
unta: ‘Altro è correre, altro è ar- 
rivare. 


i spaoiahio dà taluni sotto 
erogene , e quantungue 











Gerbino (0 Egli ‘ pure remdco possessore dele Lenti Cobalto di nion 
tica com invenzione, le quali sono raccomandate) dai primi ocaliti siccome le migliori 
Ti duet, 0 più confacienti agli occhi per l'uso jla Ince artiflale. 





Benefit l'attore Alimanno Mo Presso Il Dottore f 
ll. 
» 


dtt, (ore 9)— ra comica con | ANTONIO ALBINI 
Yagnia "piemontese dirotta da T. | MITANO, VIA MEANIN, N93, | ciò che fnora nessuno potè otteudre. | 
sta dla pignalgtoo e I VE | Ciono disponi a preso discreto”, Ricco assortimento di Cazinocchi li dh ‘entro; Campo Mita ed itru- 
: x vo Lire do 
DiAmgenmes (ro 7.30), — sil CARTONI GIAPPONESI ! "Gicc ceci ce atngno (ico, azar pressi da nen per 


rappresenta colle marionette: Li i VI 
Fabiiesenta colo marionetie La | vecdl bianchi annali, temeat gialla ; nettere concorrenza 


Detto Lenti vengono adattate dal sopradetto con ‘rata precisione ‘a qua- 
lunguo' occhio ed oltro al dar nuora ita allo viste:lo più deboli. o. malbt 
ticcie, garantisce un miglioramer‘o e conservazione certa dello medesime, 




















verde di 1* riproduzione ln Brianza. 
Con deposito (în. ‘Rorino presso il È 

ug Francesco Prnndi vi 
fia0o, s. 80, doi 


TINTURÀ UNICA “ 
(UNA SOLA BOGGETTA) 


di IWIHOI è Andogre profubieti chimici brevettàti di Paripi , 
Speciale pr tingrò istaiaenmento ia darba sea lari od alto 

erazioni. — Prezzo Lo, gom isttuzione. — Deposito generale per 
Mila presso Canto Masaresti vie Finstik 1 n 





d n HO the) : 
edu da un Ordine comin ia | Si anca e di Bokara e gomento | |_ Portici della Fiera, N. 25, casa delle Finiatizo 


Gimuiduta (oro 7 1/9) — Sitap- 
presenta: Mosè (vaudeville) 











Uompetente mancia a ‘ 
pipi ro e nera Si offrono a mutuo 
logio Dipio,saponetta i oro oo Li 40 im a 4 50|m i 


x ‘mero S546. d'ordine 
nell'intorno della cassa. Dal notaio Miwlta, vin Dertola, 
Percorrendo via Cernaja nel giar- | n, 40, 1007! 


Qino vis S. Teresa, e ria. Lagrange - 9 
CITTÀ DI FIRENZE 


PRESTITO 1868 


a'interessi e premi 

















































000 
BUTIRRO SALATO, uso Germania. 


Guarentito per la conservazione è l'esportazione per oltre ‘un 'annò, 
in piccole botti, al presso di L. 1 90 per chiloge. 
In TONINO dl Caffè dell'Emilia, Pian Eranuele 


a Vetraia di Nucetto 


continua è favbricaro ogni sorta di 
bottiglie od a tenere il Suo Deposito 
in Torino ed a Fossano. 

Rivolgersi per le commiisioni 





















al Dita © ‘TROMBOTTO e 0, ia | | enaai oio a fi di ragione DÌ. | Fiero de RALLERIO GIACOMO, 1098 
oro, Piazza Vittorio Emandsi, 6, | | che d'ora in avanti 10 sole Ob 
GUEaI' suo. rappresentante ALI ref È 


bligazioni  vlefinitive 
del Prestito suddetto danno diritto 
dî. partecipare alla astrazione 
dol 1° maggio p. Y. non ché n 

iscuotere il Coupon di Fr 5 sca- 
dibile ill aprite. Perciò i doten- 
tori dei TUtoté provrisorii 
devono presentare], senza ritardo 
ad effettuare Al concatbio di es 
colle OdbNgasioni defi 
nilive. ] 

Pel delto concambio, rivolgersi 
alla ditta Fratelli Weill-Sohott in 
Firenze, via Roodinell, N. 7-11 

| 1 


TOMMASO, a Fossano. 575) Il FARMACIA AVVIENA Il 


DEPURATIVI DEL SANGUE 











Agenzia Agraria 

Piazza Castello; 46, p. 2° 

Semè Mnehi a tosolo giallo, 
csusionio e memconiuto, de coni 
qualità dal cave VASCO è profosore 
CORNALIA. 

Vendesi a prezzi discreti i 

‘Teovazi ivi pure alcuni Caici 
Griginari scelti rilasciati per 
‘motivi di partenza. BE 





Nola Farmacia A WWIENA continuasi sempre lo smercio del 
Deco ‘attolieo, ridotto in Pole; del -D :Bovamon) 
riconosciute cfficaciasime contro pos ‘maknai che funestano 
Îl corpo per ls troppo rapida circolazione del sangue, come lo 
‘apoplessie , capogiri, vertigini, ecc una dose di detto Docotto, 
formata di’ due soatole di Pillole parganti. e ti y colla 
rispettiva istruzione vendesi a Li B-6 UL. Is 90 affrancato. 

Selroppo di Salsapnrliia concentrato nel vuoto col- 
l'apparecchio LAURENT: ricososointo cara tion 













eminentomente depurativa, e raccomandato specialmente in tutto 
lo affezioni della pelle, erpeti, scrofole  ulceri, dalori reumatici, 
co pati qui cca ia cu il'enngno è viziato itato, I #0. 
Hermesina diacodata; unico fra ictlmanti e dil: | 

citicant, e’icacissimo nelle tossì , rancedini , bruciori alla. gola 
facilita ia spettorazione, conserva chiara ls vocò , 6 concilia ji 
s0n10; prezzo di caduna scatola 1. 4 D@. |> 1 

‘Pol'reri delle Madamigelle Gurox di Marsiglia, rinomatissimo 
per: combattere lo malattio del sangue’, colori pallidi, dolori di 
testa, e mancanza di 

Olio di fegato 
a prezzi limitafiasimi. 








Nalute,od energia restituito senza speso, 
mediante la deliziosa farina igienica la 


REVALENTA. ARABICA 


Scoperta esclusivamente calata © irasportala da 
BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 

Guarisco radicalmente lo cattivo! digestioni (dispepaie, gustri;) , neoralgie, 

atiticherza abituale , emorroidi, rane veni lyitazione i 5A 
È ; tot pl diarres, a nu dI e 

Piran ra ra ae ai, STRADA FERRATA DI PINEROLO 
tpasimi ed di stomaco, dei |, ogni disordine del fegato, 
nervi, mambrano mucose © bilo,.it ,t0sîo, oppressione, asma , catarro, i VIA: f 
a e Can Ab 0 | pla pati cara Li fo fog pro Si al to 
TIRANO Mia I Al ae a porta del reag iairopia Alteriormento Pubblico: ii guar n 


i Mfncanza tria. di licato 
Esa ‘è pure 1 corroboranta pel. fari i: < tranno prescotaro i oro titoli cinque 
Ro GI ini DUI gene apo perl persone (digiti ‘GIUSNEBR MALAN, via Ospedale, 


Ecimomissa DO volto © vuo pititò tn altri rimedi, e coma memo Î ——_ - — 
cnum i Banca della: Piccola Industria e Commercio. 
} 


FARMACIA AVVIENA 





truazione ; cadun picco L. 
‘merluzzo di garantita provenichza; 





VIA SANTA TenESA li ANGOLO S. FRANCHS00 D'ASSISI 








TIT sia pisana Fanta 3 ANGOLO DI A. rRANRAIO, D'ASSISI |] 






















sti che varfaamo iptervenirvi po- 
"rima dì qullo santo, preso 





js 























QUALITÀ 

onprrania Skconda pubblicarione: ... 
CIEL Sì mote cha ai Rawolér E doi Pitch, BAMBinoro di nr Aaiono 
IRR Ubb. fr. 2.50 Tibb. 1-fr. 10.80 ° Sotto. Il N. :35,|inatri 4, ed il ig. Billo 'Giovandi ‘Battista fu. Git- 
1» » 450%] seppè, Possessdre di N: 10 Azioni; sotto il'N:116 ‘0149; bro) matrice Ni 1, 
a » 87 » 8 a 18— N. 1€%, matrice N, 9, e N; 1I4;\matrito Nydig estere loro stati 
RA » 3 n 9B — | trulli dti Hol, ebbero ico all'Apiiltazone, onde atene im 
sie » di = + E » 10 » 68_{ Si ditta pereinto chiunque possa; avervi adorato oltre mon dopo la 
scatole di latta, involto i iumipata! col sigil 7 pubblicazione del presente avviso', qualoravsi quéstò termini ‘lano 
DL BURAE 0. REA di che pn TANO Saeco o; Ta casa Baar” Cpposiioni, snidisoddilata le loro domanda. ‘15 O0/lE ili 1026 


Ogni scatola contiene un avviso per l'uso 0 fezole generali gseteticho, 


Spie psi co pi po pit erano | Socibtà Italiana per, 1l Gaz 


‘gratis un libretto contenente estratti di più di 70,000 io 
parigine, IG A senso di deliberazione presa dal Consiglio di Jone, ed a ter- 
isolato geseralo Riso; Loira, 19 dicembro 1847: ‘miti dell'art 10: degl Fiato ai a Cile onto Società Ha: 











11 console generale sha ricevuto l'ordine fiformare i signori Da î "ORE N, i rivacata per il 
‘@ Compagno; che la Eevalenta Arabica Ts loro sir as tr E Lana n ny che l'Aspopbira Generale, priora; Un 
Coe Pn 
Ho a' La 3806. 


ni 10, goratee sel Mec 
° Nomi ol Pretilierite ‘pHobtitorio. n 
mich del Prvaiiate detrito, di due Serate e: dia Segretaro. 
4 Reato dla Comnlsslono perla: revisione; de conti è bla. del- 
è Mele 886 i ila 
o: de) Comtiglio dì Alnpinistrapishe, 
Era bid 1808, e) omilboti L, 
Vicoli phtrolientzio 








6 
ignore: Ho avuto da lungo “apo occasiole È ; 
Infivenza salutare della Reccionta Du Barry, GÙ i api caratte Mpa 
Sri ei e 

ta io o A 
Dottora D'Asonteneni 


po Meno, fa Patent gonenrie ale ) 
Inno, Sata Margherite: 80 giugno 1807, 
Bono già due anni che solo cribiimente die È tota (lle ‘af, 
ratica Du Par 
nta rc ry a prodotto aul mio fisico un 






lA bero i aes ng I 
7 iElezidne flirun Amtninisttatoro. in rimpiazze di quello uscente d'ufficio 








10 & reudere pobblica tale iis. di- ! Pre surstgitio; 











Î niente. dell'art.yl degli Statntci., oto, 
chiarazione, per la pura verità. Mi creda cnr $° ileione di tr Spi Der l'esaio del conti  bikng dell'eserciatò 1909. 
Gniovama Bamrvona. Torino, Ist imardo IBBSE n ©S1 Bo) 
BARRY Du BARRY e ©, via Provvidenza, N. 84, 101} 0 | 2021-12 Prabitent def Corlilotio" ds Aniprmiatramione 


© ® via Oporto, Tdriue: TU 


DEPOSITI : Torino, Stamperia Gazzetta de} Popolo, Achino , Vinardi sp r pu j È 
RR Tia tanza gegio di Do Ae o gd LAf G 
Gliatei, Oria; 3Ve00ta Rigacio, Cugini e Sitia i Parito, Vecchica, d N. QI A 
uri, cc \ossì — ra i tssandria, Garbarino , | 
dialiani Bocshiolh — don. Do Grandi, Li DR Perfumo e ©. He | È 

















i; es 
Vorcolli — Ceva, Secco fratelli — Cunco,,Fornoris, Andreini — î Gigriid delicato ali iigtibramgot le ‘Ed ‘ecollomiso 

I Ceva Sio fel — Canto pere, And ; O lito a irtraento moral 68 . 
nali Ono, Guostoo osta srt pori, Ge Graglia Co | dell popilozioni ur 








Ceva — Firenze, Catoni, Roberts, Signorini —' Fossano; Gerbaldi a; Orso i 
Carlo Brassa; Mojoo Isolabella © boriat > Giaveno: Pacchioti — torta | [eco 
Méthier — Zntra, Alorisesti — Alano, Biraghi, F Hossi, Zanoni , Manconi ‘Si yurbbluc uf Vi gitormiinifpisciauli iltustrati da pag:4 ui due calunnie 
= Monia, Mazzola — Mondovi: Breo, È Beriblino, Rossi — Morfara, Bolla | «TZ0 DAS SOINZIONI 
— Novi, 8. Bajardi — Novara, fratelli Jaconjitti, Somaglioo —- Oneglia Pazzo D'ASSOCIAZIONE |, 
L:. Giordano — Piacenza, Martelli, Solar! — Pineroto, Badariotti farin Lala aid Soli 8 01. 30] Tagliere elio Sla torte 
Poria; Astolfi — Rivarolo, Gallo — Susa, Broin, Forétié — Savona, Bagini, ' Sticora ed O14rità anbbe L. 16 50 |” gallo, Grovia, ‘Egitto anbio L, SU 
‘e Scotti. Saluzzo, Ferreco — Snvigliano, $. Calandra — Stresa, Fraucia, Austri o Germania ‘i 18 --‘ America; Australe; su i 867 
a 


Ottolini — Stradella, Giuseppe Ssbbia dioghierà — Tirtona, Pere — Valenti; ol'Gioipater = ‘i n 
Brmate — Verell, Ferri farm. — Voghera, Oppio Utticio del Gi pae datti VITTORIO ‘MMARUELS, BCALA 5, Milano. 


hdi Vari astotitz ni agrarie & Monitorb dei Comizi 





























: [tribunale cività di Torino ti, 30. del 
prossimo venturo | mese di marso 
(186), alle oro 10 antimeritinto, 


Vaccari soit. Gili 
SUBASTA È GRADUAZIONE — 
Di ‘@* Pubbl) 
Nel giudicio di subantaziono e gra- 












980 FALLIMENTO, 
cl triuanlo ciro d'Alba {1 £ di 
ribuonle di comincia don sin gen- 
tenza dor, non avicorà registrata 
Pete mi tempo utile, dichiienva il 
malimdhtò del Luigi Marengo di Carlo, 
tto (a: Dinno, calzolaio in) questa 
città, destinava ‘a ‘giùlico ‘conimis- 
Arlo I sig; giudico prosso lo stesso 
tribunale “Licono  Famnrdi, ordinava 
a sigilli, nominava a 
sindaci provvisorii Jla ditta corrente 
in Bra sotto 4 firma Dog] 
Testa, 0 Visin iusoppe negoziante 
fu Torino; 

È per la nomina doi sindaci del 
Hitivi fissava l'aduanza del cri 
davanti il prefito. sig. giudice com. 
minsario suddetto neila sala. delle 
congregho di. questo tribimalo per-le 
ore 11’ mattutine dol 22 corrente, 

“Alba, dalla ‘cancelleria del. triu- 
male, il 5° marzo 1869, o mami 
mente Gay. yice-canc. 

Pet copia con 
munita villa. miarca della registrà- 
zione da lit una 



































Gay vicercano, 
SECONDO. INCANTO 
(2* Pubbl) 
All'ulicnza che sarà. tenuta dal 
e 








Avrà lungo l'incanto sull'listanan del 
sli, Gionani Pavarito ed'în seguito nd 
aumento; di sesto fatto, dalli signori 
cav, Francesco Bosoni e cay. Carlo 
Corsi. titti, residenti in Torino, alli 
lotti 1° è 8° dei, beni stabili enduti 
el tallimento dii Giuseppe Baldracco 
‘è deliborati con sontenza iel 29 scorso 
ginnaio al ig. Li 
tenti in duo giar 
da tiuro o fabbricati annessi, siti in 
territorio di questa città, ‘regione 
Valtorta, e di eni nel relativa baudo 
vnalo 19 cadente mose. di: febbraîo. 
‘incanto ‘sarà aperto (sul ‘prezzo 
di L, 9907 pel [e lotto 0 di Li 5894 
el: lotto ed ai patti è condi 
Inserto nel citato bando, venale. 
‘Tosiuo, 27 fobbrato 180 
sio G. Cernusco D. 


800 SUBASTAZIONE 
(2° Publ, 
Tnetanto Tave. Ferdinando Gioni 
ella sua qualità di ordo beneficia- 
rio del defunto proprio padre, Carlo 
residento in’Torino rappresentato dal 
causidico capo Bartolomco Gili, venne 
con deeroto' del ‘tribunale. civile. di 
Torino in data 18 gennaio 1869, re- 














ico Montà, consi. 
separati” cinti 




















gistrato coh marca dn L 1 I0'an: 
unliata, autorizzata Ia subasta in un 
sol lotto al prezzo di L. 19,66) sta- 
Vilito dal geometra Perlino, alle con 
dizioni insorte nel. relativo baudo, 
della cascina caduta in detta orodità; 
‘posta nel comune di Tigliale d'Asti, 
egione dietro il Castello; Giardino e 
‘Reso Lungo, composta di casa ru- 
atica d'abitazione con_stalla, ione, 
cantina ed nia, con are SII circa di 
prato, campo,” vigna ‘e ‘gerbido, il 
tutto simultoncote, avendo per. tale 
ofotto fissato l'udienza del tribunale 
stesso delli 12 aprile 
‘antimaridiamo, 0 si di 
gludicio. di graduazione coni ordino 
di creditori, di depositare nella. can- 
celleria lè loro. domande di colloca» 
zione. motivate è documontato nel 
terniino di giorni 90 dalla. notifica- 
zione del bando, 

















inrò aperto il 








duazione vertente manti il tribunale 
civilo di Biella, ad instanza di Ajmo- 
‘nino Luigia vedova di Domenico ‘Ta- 
rello, e ‘Tarello Vittorio, Giovanni, 
Pietro, Bernardino, Domenica, Fran: 
coschiha © Cristinn fratelli o ‘sorelle 
ito o, questi. quattro 
iccomo minori in persona di 
detta loro. madre' Luigia Ajmorino, 
domiciliati a Viverone, ‘e dietro fa 
séntenza dello stesso’ tribunale in 
data 8) ‘novenibro 168, colla. quale 
‘autorizzavasi fn odia di "Tarallo at- 
terina fu Agostino, vedorn ora di 
Tarello; Agostino, demiciliata puro a 
Viverone, l'espropriazione forzata, per 
subasta degli stabili in essa desori 
& dichiatavasi aperto il giudicia 
‘graduazione: delegaudosi il (sig. con- 
giadico avvocato artolia per lo e- 
tivò operazioni, con ordinè aicre- 
ditori di depositare ‘mella cancelleria 
del Aribunale lo bro domande di,col: 
Jocaziono, corredato dai. giustificativi 
titoli fra giorni 40, dall'ntimaziono 
del biindo, l'ilimb ‘Signor presidente 
dello terto tFibinalo con sto decreto 
del 19 febbraio ultimo scorso fissava 
per Liucanto l'ulinga di questo: 
jitalo del, 16, prossimo. venturò a- 











file; dre 12. meridiane, è mandava 
‘al'aig cancalliohe ‘di colapilare il:vo- 
lato bando, qualo venne ‘compliato 
Solta, 





data 6 morso; andante, od 
presso la cancelleria dol tri- 
anale 0 presso l'uticio dol causidico 
cao ioltoserittà 

T beni da. ineiotàrsi | sono) nitusti 
sul denzitorii di Viverona è Piverone, 
© qousistono iù prati, campi, via è 
bosco con _piegia cascina. 

Biella; 2 inurcò Î860. 

8: Borsetti sosti Dematteia. 
1029). DIFFIDAMENTO 

X greditori della fu. Ameri Avnd 
Vedora Girò, inttaia, sonp pregati di 
bresciltite i'loro gitoli fea gio mi 15, 
trascorsi i quali i Jat 
rinunciato al loro credi 

Torio, 19. mazzo IS, 

Il futoro 1), D. Mognibene. 


DIFFIDAMENTO, 

Luigi Levra fu Antonio di: Corio, 
diffida Îl pubblico clio egli non sarà 
mini per pagaro f debiti, che sia per 
citaero per dtistsi causa In pro: 
pria: moglie Maria Stino. 























ti, 
iderà avere 






















10Î3 NEL FALLIMENTO, 
di Pietro Brizio, giù trattore alla 
legni del Fagiano, in. Torio, 
‘nia di. San Francesco d'Assisi 
N. ID; 
SI avvicano/li creditori ammessi o 
givrati, di compavire legalmente alla 
‘presenza dol giudice delagato signor 
Garlo Vinay alli 8 d'aprilo prossimo, 
allo oro % pomeridiano, in una sala 
dol tribunalo di commercio di Torino, 
por delibararo sulla. formazione del 
consordato, 
Torio, 12 marzo 1809, x 
"vr. Masarola vico-cane: i 


RIVENDITA E GRADUAZIONE 
(= Pubbl.) 

Sull'inatanaa. del cav. Giacomo Rey 
residente in Torino, clettivamoato di: 
miciliato presso il procuatoro solto- 

ritto da cui è rappessontato in 
fitdicio, 1 tribunale civilo di Torino 
Con sentenza 2i novembro 1868 (re- 
nale limo geo 
SRL. 5000, nom: 4000); ‘ordinò in 
‘dio "di Michelungslo- Domenico di 
Questa cità 60 a rischio @ pericolo 
del medosimo Ja. rivendita dollo sta- 
bll infradoseritto, già. deliberato al 
medesimo con sentenza di vendi 
Hi questo tribunale in data 17 di- Î 
cembro 1987 debitamento registra 
etunnita: nel giudicio di subasta con: 
tro la fallita Giuseppe Verguano, 
dichiarò aperto il giudico di gr 
usa on cidio i lt i 
riti di depositare lo loro domande 
soli notare o o enni 
foro ocumesii, colla. successiva or- 
dimanza poi del eîg. prosidoite 16 

efniaio ultiio, scorso, si fissò la n: 

Sfcnza cho sarà tonuta dallo stesso 

tribunale civile di Torino allo ore 10 

misttutino deli 9 aprile p. v. per la 

ordinata rivondita. i 
Des 















































n: 








ione dello atabile a rivendersi 
posto;sulle fini di Torino: 

Pezza di terreno fabbricabile posto 
sul territorio di Torino, distretto; di | 
San Salvario, a poca distanza. dalla 
strada ‘realo di Nizza, del quantita» 
tivo di metri quadrati 9249, cooranti 
il cav. Rey; il vicolo detto di Val: 
torta o le vie nuove progettato dal 
Municipio di Torino non ancora. no- 
miinate: 

L'incanto seguirà în un. sol dotto 
0 sulla base di: L.-000) offerto! dallo 
instante, i patti © lo condixioni della. 
vendita ‘sono visibili dal peoeuritore 
‘sottoscritto; via Morcanti, Ni 19. 

Sì avverto infine che nello stabile 
posto ih vendita e suddescritto hnyvi 
Pure una piccola cnsa di recente co- 
‘struzione di quattro camere. 

Torino, 24 febbraio 1864. 

1769 Camillo Beviono sost. Giolitti. 


787 (SUBASTAZIONE 
to) 

Chan posta in' Novara sul! Corso 
di Porta Torino costitueite Ja ‘già 
casa Spreafico, marcata. colli civici 
nn. ‘594, 598, În mappa segnata ‘coî 

975 consita scudi 531, ” 
di, cooretti a levante. Flgginî, a mi 
0 Corso sudfatto di Porta Torino, 
a ponente 0 notto casà Pedrola. giù 
“Buichotti. 

La quale sulistazione La luogo ad 
instanza, dol sig.. Alessio, Regazzoni O 

















din pregiudicio del goometra Luigi 
Pedrola ambi di questa città, o sara 
deliberata sotto l'osservanza delle 
condizioni specificato nel relativo 
Bando 25 spirante (ebbraio all'ultimo 
© migliore otterente, all'udienza dall 
8 prossimo venturo maggio, che trà 
Tuogo avanti il tribunale’ civilo di 
Novara. 
Novara, 25 febbraio 1869. 
Gio. Gray pc. 


RISOLUZIONE DI SOCIETÀ 

Bi notifica cho con. privata serit- 
tura 6 corrente. marzo, registrata li 

marzo 1864, al N° 2/29, col pa- 
faticito di 80, ricevuto 
Strambio, venne risulta Ta ‘Società 
già contratta fra Ji sigg: Mezzano a 
Michele: e Fonocchio Luigi per l'e: 
Scrcirio in comune del ‘negozio di 
effetti di cancelleria in questa. città 
ed ‘industria della lineatura della 
carta, cosicchè il. negozio ‘suddetto 
rimane di proprietà dol solo Fonoc- 
chio in cui si dichiarò consolidato 
attiva è passivo sociale, e l'esercizio 
dell'industria della Tiueatura rimane 
péciale al fg: Mezzano, il quale per- 
ciò non Avrà più ingerenza ‘nò nol 
negozio, nè nel locale relativo. 
sas Avr. Francesco Bosio. 


dui SOCIETÀ 

Con) scrittura del 10 gennaio ul- 
timo debitamento ragistifta 0 dep 
dita: per estratto. presso queto tri- 
biinalo di commercio, li sigg: Martino 
‘ed’'Aviselino fratelli Polla fu Giononi, ' 
colitenasaro, società i omo collettivo ì 
per l'esercizio, di nua. fonderia in 
Ghisa nel Borgo Po di questa città, 
sotto la dieta fratelli Polla, dirativa 
por anni 9) colla fica, direzione: ed 
Aumtnlalitrazione. della” medesima al 
Martino Palla. 

Torino, 8 wiafso, 1869. 


1010, NOTIFICANZA 
Con suo atto; del giorno d'oggi to 
usciero sottoscritto adietto ‘alla Su 
prema Corto di Cassazione di Torino 
Frstinte l'Almititirazione della ‘So: 
cietà delle ‘Miniore. di Montéponi 
avente. sede in) Torino, notificà al si 
gnor Eruestò. Garnier residento e do- 
miiliato a Parigi il ricorso dell'at- 
trice in Cassaziono della. sentenza 
della Corte d'appello di Genova 5 
fobibraio 1869; ‘olenco dei. prodotti 
titoli certificato. di. deposito. dall 
multa © presidenziale decreto 11 
rente di abbreviazione dei termini 
tutto a mente dell'art 148 dolla Vi: 
grnte procedura. 
Torino, 15 marzo 1849 
Paslo' Giodfi cous. 4 


Torto, hp, Gi Fao FOT Ì 



























































